
Cari colleghi,
negli ultimi anni, la situazione della scuola ha cono-
sciuto una inimmaginabile accelerazione verso il
peggio. I tagli all’istruzione (di scuole, di classi, di
posti di lavoro, di finanziamenti per il normale svol-
gimento delle attività) pur iniziati anche con gover-
ni precedenti hanno raggiunto oggi un punto che
non esitiamo a definire ssccaannddaalloossoo.
Mentre altri Paesi stanno comprendendo l’impor-
tanza dell’istruzione per lo sviluppo e stanno inve-
stendo in cultura, in Italia si pensa solo a tagliare. E
non certo il superfluo che ormai non esiste più, ma
l’essenziale che rappresenta quel diritto allo studio,
costituzionalmente difeso. L’impressione -ma è ormai
quasi una certezza- è che si voglia deprimere il
valore di una scuola pubblica statale per lanciare
quella privata, a pagamento, solo per chi può per-
metterselo. 
Sono scenari foschi, purtroppo confermati da una
serie di decisioni aaddddiirriittttuurraa  ppuunniittiivvee per gli inse-
gnanti, a cui è stato applicato non solo il blocco dei
contratti ma anche quello individuale degli scatti di
anzianità. E l’ennesima Finanziaria straordinaria ha
perpetrato ancora il blocco dei Contratti nazionali
della scuola. In questi anni, la Gilda-FGU ha sempre
segnalato ai colleghi il senso delle varie decisioni
politiche sulla scuola. Consapevole del pericolo
che la scuola pubblica stava correndo, ha cercato
l’unità con gli altri sindacati e lo sciopero del 30
ottobre del 2008, da essa fortemente voluto, dove
un milione di cittadini è sceso in piazza a Roma, ne

è stata una prova significativa, ppeerr  cchhii  aavveessssee  aavvuuttoo
llaa  vvoolloonnttàà  ee  llaa  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddii  tteenneerrnnee  ccoonnttoo..
Invece, così non è stato ppeerrcchhéé  ccii  ttrroovviiaammoo  ddii  ffrroonn--
ttee  aadd  uunnaa  iimmppoossttaazziioonnee  ddii  ggoovveerrnnoo  cchhee  aavvooccaa  aa  sséé
ooggnnii  ddeecciissiioonnee,,  rriiffiiuuttaannddoo  iill  ccoonnffrroonnttoo  ee  ll’’aassccoollttoo
ccoonn  cchhii  rraapppprreesseennttaa  ii  cciittttaaddiinnii  cchhee  llaavvoorraannoo. 
Tuttavia, come ripetiamo sempre, il panorama fosco
non inciderà sulle nostre azioni e sui nostri compor-
tamenti: la Gilda continuerà la sua azione politica sia
nel contrastare costantemente e coerentemente, con
tutti i mezzi a propria disposizione, le ingiustizie, sia
nell’informare, con puntualità e precisione, i docenti
delle novità. In particolare, per quello che riguarda
nuove norme introdotte nella scuola, ora che sono
operative, è fondamentale- oltre al giudizio critico-
ccoonnoosscceerrllee  ppeerr  ppootteerrllee  aaffffrroonnttaarree. Pensiamo soprat-
tutto al Dlg 150/09 (c.d. Brunetta) che ha modificato
le sanzioni disciplinari per docenti e dirigenti. Come è
tradizione, la nostra Associazione predispone questa
pubblicazione agile ed aggiornata, rivolta ai colleghi -
e non solo ai nostri iscritti, secondo un orientamento
consolidato- che traccia il quadro normativo aggior-
nato della situazione e delle possibili e relative azio-
ni da compiere. Essa ha un formato tascabile perché
deve sempre accompagnare i docenti nei momenti
critici delle decisioni. Ricordiamo che cittadini consa-
pevoli dei loro diritti rappresentano lo strumento più
efficace per contrastare abusi e imposizioni e il
mezzo più incisivo per cambiare le cose. 

Il Coordinatore nazionale 
RRiinnoo  DDii  MMeegglliioo

Consigli in pillole per l’inizio dell’anno scolastico. 
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IIll  CCoolllleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii è l’organo fondamenta-
le di governo dell’attività didattica della scuo-
la ed è organo collegiale. Ciò significa che iill
DDiirriiggeennttee  ssccoollaassttiiccoo  èè  ccoonnssiiddeerraattoo  uunn  pprriimmuuss
iinntteerr  ppaarreess ee  nnoonn  hhaa  iill  ppootteerree  ddii  iimmppoorrrree  aallccuu--
nnaa  ddeelliibbeerraa  oo  ddeecciissiioonnee.. Non a caso alcune
associazioni di dirigenti e alcune proposte di
legge vorrebbero la riduzione se non l’elimina-
zione del Collegio attribuendo poteri pieni al
Dirigente e al Consiglio di Istituto riformato (in
cui la componente dei docenti si troverebbe in
netta minoranza rispetto alle altre). PPeerr  qquueessttoo
èè  iimmppoorrttaannttee  ddiiffeennddeerree  iill  rruuoolloo  ddeell  CCoolllleeggiioo
ddeeii  DDoocceennttii  ee  vveerriiffiiccaarree  cchhee  nnoonn  ppaassssiinnoo  ddeellii--
bbeerree  ee  aattttii  cchhee  ssiiaannoo  lleessiivvii  ddeellllaa  pprrooffeessssiioonnee
ddoocceennttee.. Purtroppo accade talvolta che, per
stanchezza o per timore di non essere graditi
alla dirigenza, alcuni colleghi votino seguendo
passivamente le sue indicazioni. Ma così si
legittima la pretesa di aziendalizzare definiti-

vamente la scuola e di considerare i docenti
meri esecutori con caratteristiche impiegatizie.
RRiiccoorrddiiaammoo  cchhee  ssppeessssoo  llee  ddeelliibbeerree,,  ssee  vvoottaattee
sseennzzaa  aallccuunnaa  ccoonntteessttaazziioonnee  oo  eecccceezziioonnee,,  ssoonnoo
vviinnccoollaannttii  ppeerr  ttuuttttii  ii  ddoocceennttii  ee  ppoossssoonnoo  aaggggrraa--
vvaarree  iinnuuttiillmmeennttee  llee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  llaavvoorroo  ddeeii
ddoocceennttii..
Il Collegio dei Docenti dovrebbe essere orga-
nizzato come qualsiasi organo collegiale e
quindi dovrebbe dotarsi di uunn  rreeggoollaammeennttoo  ddii
ffuunnzziioonnaammeennttoo in cui stabilire i tempi di inter-
vento, le modalità di votazione, la presentazio-
ne delle mozioni, ecc. (come accade per i con-
sigli comunali, le riunioni condominiali, ecc.). 
Il Collegio è il solo luogo in cui si può delibe-
rare sulla didattica. Dipartimenti e commissio-
ni possono fare solo un lavoro pprreeppaarraattoorriioo  ee
nnoonn  ppoossssoonnoo  ddeelliibbeerraarree  ccoossìì  ccoommee  aavvvviieennee
ppeerr  llee  ccoommmmiissssiioonnii  ddeeggllii  oorrggaannii  iissttiittuuzziioonnaallii
(Parlamento, Regione, Provincia, Comune). 

Non sono cambiati
1. La funzione primaria del Collegio dei Docenti,

luogo fondamentale in cui si deliberano le scelte più
importanti che riguardano la scuola e il lavoro dei docenti.

COLLEGIO DOCENTI
Decalogo della legalità

Molta attenzione deve essere posta nella prima riunione del Collegio docenti sia per avan-
zare proposte che indirizzino l’attività didattica verso una piena valorizzazione della fun-
zione docente, così come la intende la Gilda, sia per evitare delibere che limitino la liber-
tà di insegnamento o, peggio ancora, veri e propri abusi da parte dei dirigenti scolastici. A
questo proposito ecco 10 semplici regole da far rispettare.
1. La convocazione ordinaria richiede almeno 5 gg. di preavviso e deve essere recapitata a

tutti i membri. La seduta è illegittima e può essere annullata nel caso in cui anche un
solo membro non sia stato avvisato (Cons. di Stato, sez. VI, n. 120/72).

2. La convocazione è di norma disposta dal Dirigente scolastico, ma la possono chiedere
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anche gli insegnanti proponendo uno specifico o.d.g. raccogliendo almeno un terzo
delle firme dei componenti il Collegio.

3. Si può deliberare soltanto su ciò che è all’o.d.g.; si possono inserire nuovi punti su cui
discutere, ma solamente se sono presenti tutti i componenti e decidono affermativa-
mente all’unanimità (Consiglio di Stato sez. V 679/1970).

4. Le delibere sono approvate a maggioranza assoluta dei voti validi espressi (DPR
416/1974 art.28), ciò significa che non si contano gli astenuti (nota Min. P.I. n.771/1980
uff. Decreti Delegati). A verbale si riporta il numero dei voti a favore, dei contrari e degli
astenuti.

5. È possibile, conosciuto l’ordine del giorno, preparare in anticipo e per iscritto eventua-
li proposte di delibera (magari sottoscritte da più colleghi), che verranno presentate al
Presidente del Collegio nel momento della discussione del punto che interessa; così
saranno votate e la mozione prodotta sarà allegata al verbale della riunione, senza tra-
visamenti.

6. Se qualcosa non convince e sembra una decisione illegittima, è bene chiedere che ven-
gano verbalizzati gli eventuali voti contrari o astenuti con la relativa motivazione, sarà in
tal modo garantita la possibilità di presentare un ricorso e non si verificherà corresponsa-
bilità di delibere illegittime. «Il presidente ed i membri del Collegio che hanno partecipa-
to alla deliberazione sono responsabili in solido per le decisioni assunte a meno che non
abbiano fatto constatare a verbale il proprio dissenso» (Art.24 del DPR 10.1.1957 n.3).

7. Il verbale dovrà essere letto ed approvato non più tardi del Collegio successivo. In tale
occasione è possibile apportare modifiche e precisazioni.

8. Chi fa parte di un Organo collegiale, ai sensi della legge 241/90, può chiedere di visio-
nare il verbale. La «trasparenza» in questo caso dovrebbe scoraggiare sorprese o mano-
missioni.

9. Il Dirigente nel Collegio ha diritto ad un solo voto come ciascun insegnante e, in quel-
l’occasione, è soltanto il presidente della riunione non il superiore gerarchico, perché il
Collegio è sovrano.

10. Il Consiglio di Stato (sez. II n. 11114/1980) ha sancito che le delibere degli OOCC scola-
stici sono atti amministrativi definitivi, non impugnabili per via gerarchica, ma con ricor-
so al TAR o al Presidente della Repubblica.

Le scelte più importanti del Collegio dei docenti sono…

a) La delibera del POF

Nel PPiiaannoo  ddeellll’’OOffffeerrttaa  FFoorrmmaattiivvaa
sono descritti obiettivi, finalità,
organizzazione dell’Istituzione Scolastica. È
un documento che caratterizza la scuola nei
confronti dell’utenza e dei terzi. Al suo
interno sono inserite tutte le attività pro-
gettuali curricolari ed extracurricolari della

scuola alle quali deve essere dato riconosci-
mento in sede di Fondo dell’Istituzione Sco-
lastica (FIS). Il POF è elaborato e deliberato
dal Collegio dei Docenti sulla base degli
“indirizzi generali per le attività della scuola
e delle scelte generali e di amministrazione
definiti dal Consiglio di Circolo o d’Istituto,
tenuto conto delle proposte e dei pareri
formulati dagli organismi e dalle associazio-
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ni anche di fatto dei genitori e, per le scuo-
le secondarie superiori, degli studenti” (DPR
275/’99, Regolamento dell’Autonomia delle
Istituzioni scolastiche).
Il Consiglio d’Istituto è chiamato ad “adotta-
re” il POF (eventualmente dopo aver chiesto
al Collegio delle modifiche), mmaa  nnoonn  ppuuòò  iinn
ooggnnii  ccaassoo  mmooddiiffiiccaarree  iill  pprroovvvveeddiimmeennttoo  oo
pprroocceeddeerree  aauuttoonnoommaammeennttee  ssee  ll’’iitteerr  eellaabboo--
rraazziioonnee--aaddoozziioonnee  nnoonn  èè  ssttaattoo  ppoorrttaattoo  aa
ccoommppiimmeennttoo..  
Il POF è reso pubblico e di norma consegna-
to agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscri-
zione a gennaio; le eventuali modifiche in
itinere ad esso apportate devono sempre
essere approvate dal Collegio dei Docenti.
Esso ddeeffiinniissccee  ll’’iinnddiirriizzzzoo  ddiiddaattttiiccoo  ee  ffoorrmmaa--
ttiivvoo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  ccaarraatttteerriizzzzaannttee  llaa  pprrooffeess--
ssiioonnaalliittàà  ddeeii  ddoocceennttii  cchhee  iinn  eessssaa  ooppeerraannoo..
EEsssseennzziiaallee  èè  dduunnqquuee  eevviittaarree  cchhee  ddiivveennggaa  iill
ccoonntteenniittoorree  ddii  rriicchhiieessttee  oo  ddii  bbiissooggnnii  nnoonn
aattttiinneennttii  aallllaa  nnaattuurraa  ddeellllaa  ssccuuoollaa,,  lluuooggoo
ppuubbbblliiccoo  ddii  iissttrruuzziioonnee  ee  ffoorrmmaazziioonnee.
Importantissima la cautela nel deliberare pro-
getti, attività, commissioni o quant’altro senza
previa ed esplicita identificazione dei docenti
che intendono impegnarsi per quanto previ-
sto. Il progetto che appare nel POF diviene
infatti un impegno della scuola ed un impe-
gno preso senza ponderazione (può essere
opportuna, per ogni attività, la dizione: “previa
disponibilità dei docenti”) potrebbe dare
adito ad una precettazione del Dirigente.
Molta attenzione deve essere posta a non
trasformare il POF in una sorta di killer della
libertà d’insegnamento, condizione inaliena-
bile per l’esercizio della nostra professione e
per la salvaguardia della natura pubblica
della scuola. Esso deve esplicitare che la
condivisione delle scelte operate dai docen-
ti non contempla l’imposizione del metodo
d’insegnamento e del libro di testo. Il meto-
do rappresenta la libertà di insegnamento,
sancita dall’art.33 della Costituzione ed è
anche condizione indispensabile per poter

insegnare in modo efficace. Tutto ciò è
riportato anche nel Regolamento dell’Auto-
nomia (DPR 275/’99) dove si precisa che il
POF “… comprende e riconosce le diverse
opzioni metodologiche, anche di gruppi
minoritari, e valorizza le corrispondenti pro-
fessionalità” (art. 3, comma 2). 

a1 Le figure nel POF 
Nel POF sono definite le fun-
zioni organizzative. AAdd  eesseemm--
ppiioo  ssii  ppuuòò  rriiccoonnoosscceerree  iill  rruuoolloo
ddeell  ccoooorrddiinnaattoorree  ddii  ccllaassssee,,  ddii
ccoooorrddiinnaattoorree  ppeerr  mmaatteerriiaa,,  ddii  ccoooorrddiinnaattoorree  ddii
ddiippaarrttiimmeennttoo,,  eecccc..  
IIll  ccoooorrddiinnaattoorree  ddii  ccllaassssee  nnoonn  èè  uunnaa  ffiigguurraa  rriiccoo--
nnoosscciiuuttaa  aa  lliivveelllloo  ggiiuurriiddiiccoo  ee  ccoonnttrraattttuuaallee. La
competenza a deliberarne l’istituzione spetta
dunque al Collegio Docenti, in sede di program-
mazione iniziale. Se ciò avviene, il Dirigente sco-
lastico conferisce le nomine conseguenti, come
atto esecutivo di una delibera dell’organo colle-
giale, che ha previsto diverse funzioni: di colle-
gamento con le famiglie, di supervisione della
programmazione collegiale, ecc. Serve perciò
una delibera del Collegio dei Docenti che attri-
buisca e riconosca funzioni specifiche in sede di
POF ai coordinatori di classe..  
Stesso ragionamento (e ancor più stringente)
ppeerr  ii  ccoooorrddiinnaattoorrii  ddii  mmaatteerriiaa  oo  ddii  ddiippaarrttiimmeenn--
ttoo..  Serve anche qui la delibera del Collegio dei
Docenti che ne identifichi ruolo e modalità di
designazione. Anche in questo caso ssii  ttrraattttaa  ddii
ffuunnzziioonnii  cchhee  rriissuullttaannoo  nnoonn  oobbbblliiggaattoorriiee,,  ppooii--
cchhéé  nnoonn  iinnsseerriittee  nneell  CCCCNNLL..

Se queste figure non sono state inserite nel
POF…

IInn  qquueessttoo  ccaassoo,,  iill  DDiirriiggeennttee  ssccoollaassttiiccoo  ppuuòò  ssoolloo
ddeelleeggaarree  CCoonnssiigglliioo  ppeerr  CCoonnssiigglliioo  ee  ppeerr  iissccrriittttoo  iill
rruuoolloo  ddii  pprreessiiddeennzzaa  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  ccllaassssee  aadd  uunn
ddoocceennttee il quale ha solo il compito di presiedere
e coordinare la riunione essendo in questo caso
delegato del Dirigente. Così pure il Dirigente, o lo
stesso docente che presiede il Consiglio di classe
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volta per volta, identifica il docente verbalizzato-
re. Invitiamo a verificare, in caso di riconoscimen-
to della funzione di coordinatore di classe da
parte del Collegio, se sono previste in sede di
Contratto di Istituto i necessari riconoscimenti
economici accessori forfetari. IInn  ccaassoo  ddii  aattttiivviittàà
aaggggiiuunnttee  aa  qquueellllee  ssttrreettttaammeennttee  pprreevviissttee  ddaallllaa
ddeelleeggaa  ddeell  DDiirriiggeennttee  ((pprreessiiddeennzzaa  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii
ccllaassssee)),,  iill  ddoocceennttee  ppuuòò,,  ccoonn
lleetttteerraa  aall  DDiirriiggeennttee,,  rriiffiiuuttaa--
rree  ll’’iinnccaarriiccoo  ppooiicchhéé  eessssoo
nnoonn  èè  pprreevviissttoo  ddaall  CCCCNNLL.
RRiiccoorrddiiaammoo  cchhee  ddoovvrreebbbbee
eesssseerree  iill  DDiirriiggeennttee  ssccoollaassttii--
ccoo  aa  pprreessiieeddeerree  ttuuttttii  ii
CCoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee,,  aa  tteenneerree,,
iinn  qquuaalliittàà  ddii  rraapppprreesseennttaann--
ttee  lleeggaallee  ddeellll’’IIssttiittuuzziioonnee
ssccoollaassttiiccaa,,  ii  rraappppoorrttii  ccoonn  llee
ffaammiigglliiee,,  aa  ccoooorrddiinnaarree  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeell  PPOOFF,,  eecccc..
NNeeggllii  uullttiimmii  aannnnii  ttrrooppppii  ddoocceennttii  llaavvoorraannoo  ggrraattiiss
ffaacceennddoossii  ccaarriiccoo  ddeell  llaavvoorroo  iinn  ccaappoo  aaii  ddiirriiggeennttii..  ÈÈ
bbeennee  rriimmaarrccaarree  ttaallee  ssiittuuaazziioonnee  rriivveennddiiccaannddoo  iill
ggiiuussttoo  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  eeccoonnoommiiccoo  ee  rriiffiiuuttaannddoo
rruuoollii  oo  ffuunnzziioonnii  cchhee  nnoonn  ccii  ssppeettttaannoo..  

b) Il Piano delle attività
IIll  PPiiaannoo  ddeellllee  aattttiivviittàà è il docu-
mento che deve essere appro-
vato dal Collegio dei Docenti
su proposta del Dirigente, sul
quale è necessario porre la massima atten-
zione. Esso stabilisce gli impegni che i
docenti devono rispettare nel corso dell’an-
no scolastico, sempre nel limite imposto dal
Contratto di Lavoro.
Il Dirigente deve predisporlo, mmaa  ddeevvee  eessssee--
rree  ddeelliibbeerraattoo  ssoolloo  ddaall  CCoolllleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii..
IInn  qquueessttoo  aammbbiittoo  iill  vvoottoo  ddeell  DDiirriiggeennttee  vvaallee
qquueelllloo  ddii  qquuaallssiiaassii  ddoocceennttee..  
- CCoorrssii  ddii  rreeccuuppeerroo  nneellllaa  sseeccoonnddaarriiaa  ddii
sseeccoonnddoo  ggrraaddoo: anch’essi sono di norma
inseriti nel POF, ma il Piano delle attività

deve definire i periodo in cui essi vengono
svolti. Ricordiamo che ll’’OOMM  nn..9922//22000077  pprree--
vveeddee  cchhee  eessssii  ppoossssaannoo  eesssseerree  oorrggaanniizzzzaattii  ffiinn
ddaallll’’iinniizziioo  ddeellllee  lleezziioonnii,, se deliberati dai Con-
sigli di classe, e che siano pagati a € 5500  lloorrddii
all’ora. Di fatto, per risparmiare soldi e secca-
ture, i corsi vengono distribuiti dopo gli esiti

delle valutazioni inter-
medie e soprattutto
dopo lo scrutinio finale.
EEssssii  pprreevveeddoonnoo  llaa  ffrree--
qquueennzzaa  oobbbblliiggaattoorriiaa
ddeeggllii  aalllliieevvii  ee  uunnaa  pprroovvaa
ffiinnaallee. Se non ci sono
soldi non siamo obbli-
gati a farli. Se il Consi-
glio di classe delibera
invece “sportelli” o

“corsi di sostegno” generici essi devono esse-
re pagati a 3355  € lloorrddii all’ora poiché non c’è
obbligo di frequenza né prova finale. I corsi
di recupero dovrebbero terminare entro la
fine dell’anno scolastico (31 agosto), ma pos-
sono essere organizzati anche prima dell’ini-
zio delle lezioni del successivo anno scola-
stico con debite motivazioni da parte del
Collegio (ferie delle famiglie, lavoro estivo
degli studenti, ecc.). In sede di approvazione
in Collegio deliberare sempre la loro orga-
nizzazione subordinandola alla presenza di
risorse adeguate da parte del MIUR. 
- FFuunnzziioonnii  ssttrruummeennttaallii  ddeellll’’ooffffeerrttaa  ffoorrmmaattii--
vvaa: sono previste dal 1999 e dovevano esse-
re espressione dell’autonomia di progetta-
zione e organizzazione del Collegio dei
Docenti. Di fatto sono sempre più diventate
figure di sostegno della progettazione gesti-
ta dalla dirigenza pur non essendo conside-
rate come collaboratori del preside. Ricor-
diamo che le funzioni strumentali:
•• ssoonnoo  ee  rreessttaannoo  eesspprreessssiioonnee  ddeell  CCoolllleeggiioo

ee  nnoonn  ssoonnoo  qquuiinnddii  ssuubboorrddiinnaattee  aaggllii  ““oorrddii--
nnii””  ddeell  DDiirriiggeennttee;

•• devono essere votate dal Collegio ccoonn

Il Dirigente deve predisporre
il Piano delle attività, ma
esso deve essere deliberato
solo dal Collegio dei Docenti
dove il voto del Dirigente vale
quello di qualsiasi docente.
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- EEvviittaarree  ddii  aapppprroovvaarree  rriiuunniioonnii  iinnuuttiillii oo  rriiuunniioonnii
ddii  ccoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee  pplleettoorriicchhee. NNoonn  èè  oobbbbllii--
ggaattoorriioo  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellllee  4400  oorree  ppeerr  llee
aattttiivviittàà  ddeell  CCoolllleeggiioo  ee  ddeellllee  ssuuee  aarrttiiccoollaazziioonnii,,
ccoossìì  ppuurree  nnoonn  èè  oobbbblliiggaattoorriioo  pprrooggrraammmmaarree
4400  oorree  ddii  CCoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee  ((iill  CCCCNNLL  rreecciittaa
““ffiinnoo  aa  4400  oorree””)).. I docenti che hanno molte
classi sono invitati a tenere una precisa con-
tabilità degli impegni programmati perché
possono legittimamente rifiutarsi di parteci-
pare a riunioni di Consiglio di classe, Coordi-
namento per materia, Dipartimento, Collegio
dei Docenti se dimostrano di avere già supe-
rato il monte ore massimo stabilito dal
CCNL. Ricordiamo ancora che sono esclusi
dal computo delle ore di Consigli di classe
scrutini e valutazioni intermedie (scrutini tri-
mestrali o quadrimestrali). 

- SSttaabbiilliirree  uunn  oorraarriioo  ddii  iinniizziioo  ee  ddii  ffiinnee  ddeellllee
aattttiivviittàà  ffuunnzziioonnaallii. Se un Consiglio inizia o
finisce in ritardo è bene conteggiare tutto il
tempo che si è dedicato ad esso partendo
dall’ora stabilita per l’inizio. 

- II  ccoolllleegghhii  cchhee  uussuuffrruuiissccoonnoo  ddeell  ppaarrtt--ttiimmee
hhaannnnoo  iill  ddiirriittttoo  ddii  vveeddeerree  rriiddoottttii  iinn  mmooddoo
pprrooppoorrzziioonnaallee  ii  lloorroo  iimmppeeggnnii  nneellllee  aattttiivviittàà
ffuunnzziioonnaallii (sempre con l’esclusione di esami,
scrutini e valutazioni intermedie).

- NNoonn  ddeevvee  eesssseerree  pprreevviissttaa  aallccuunnaa  aattttiivviittàà
eecccceeddeennttee  llee  4400  ++  4400  oorree  nneeii  mmoommeennttii  ddii
cchhiiuussuurraa  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddiiddaattttiicchhee. CCoossìì,, èè
ccoonnttrroo  iill  CCCCNNLL  iimmppoorrrree  llaa  pprreesseennzzaa  aa  ssccuuoo--

llaa  ddeeii  ddoocceennttii  ((ccoonn  oobbbblliiggoo  ddii  ffiirrmmaa  oo  aallttrroo))
qquuaannddoo  llaa  ddiiddaattttiiccaa  èè  ssoossppeessaa  oo  tteerrmmiinnaattaa.
Sappiano, i colleghi che accettano di dare la
loro disponibilità oltre l’orario di lavoro sta-
bilito dal CCNL, che essa deve essere paga-
ta, altrimenti si configura come puro volon-
tariato. Circolari che impongono la presenza
inutile e illegittima dei docenti nella scuola
(e ciò avviene in modo particolare nella
scuola dell’infanzia e nella scuola primaria)
devono essere rifiutate e si deve pretendere
la loro disapplicazione. 

NNeellllaa  ssiittuuaazziioonnee  aattttuuaallee  ddii  aattttaaccccoo  aallllaa  ddiiggnniittàà
ddeeii  ddoocceennttii,,  ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  rriidduuzziioonnii  ddeellllaa
rreettrriibbuuzziioonnee  rreeaallee,,  bbllooccccoo  ddeeii  ccoonnttrraattttii,,  ttaagglliioo
ddeeggllii  oorrggaanniiccii,,  lliicceennzziiaammeennttoo  ddeeii  pprreeccaarrii,,
aacccceettttaarree  ooggnnii  ffoorrmmaa  ddii  llaavvoorroo  vvoolloonnttaarriioo  nnoonn
ppaaggaattoo  ssiiggnniiffiiccaa  ccoonnffeerrmmaarree  llaa  tteessii  ddiiffffuussaa
sseeccoonnddoo  ccuuii  ggllii  iinnsseeggnnaannttii  llaavvoorraannoo  ppooccoo  ee

Informazioni utili per non creare danni
nell’approvazione del Piano delle Attività

ssccrruuttiinniioo  sseeggrreettoo. Ogni altra votazione o
“acclamazione” può determinare la nullità
della funzione.

•• NNoonn  ssoonnoo  oobbbblliiggaattoorriiee, ma sono una
ooppppoorrttuunniittàà  che la scuola ha a sua dispo-
sizione. Se non ci sono colleghi disponibi-
li, non si eleggono.

•• Sono pagate forfetariamente dalla scuola

con capitolo diverso dal FIS senza alcun
obbligo di conteggio orario delle loro man-
sioni. RRiiffeerriissccoonnoo  ee  rriissppoonnddoonnoo  ddeell  lloorroo
ooppeerraattoo  aall  CCoolllleeggiioo  ((ee  nnoonn  aall  DDiirriiggeennttee)).

•• Dovrebbe essere chiaro che nnoonn  ppoossssoonnoo
eesssseerree  ppaaggaattee  ppeerr  llaa  lloorroo  ppaarrtteecciippaazziioonnee
aa  pprrooggeettttii  rreellaattiivvii  aallll’’aammbbiittoo  rreellaattiivvoo  aallllaa
lloorroo  ffuunnzziioonnee.

Quando ciò avvenga,
si invitano i colleghi
ad impugnare presso

il Giudice del Lavoro gli ordi-
ni di servizio rivolgendosi
alle sedi della Gilda. (Si tro-
vano in www.gildains.it)
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ssoonnoo  ppeerrffiinnoo  ttrrooppppoo  ppaaggaattii..  IIll  vvoolloonnttaarriiaattoo
nneellllaa  ssccuuoollaa  --iinnddiippeennddeenntteemmeennttee  ddaallllaa  vvoolloonn--
ttàà  ddii  cchhii  ssii  iimmppeeggnnaa--  lleeggiittttiimmaa  ll’’iiddeeaa  cchhee  ii
ddoocceennttii  ppoossssoonnoo  llaavvoorraarree  ddii  ppiiùù  ccoonn  ggllii  sstteessssii
ppoocchhii  ssoollddii.
Altro conto invece è dover subire corsi obbli-
gatori organizzati dall’Amministrazione Centra-
le o Regionale (sicurezza, corsi di inglese per i
docenti della primaria, ecc.). In questo caso è
sempre necessario verificare la compatibilità
con gli impegni di lavoro programmati nel
piano delle attività e le risorse finanziarie pre-
viste dall’Amministrazione o nel FIS. Ricordia-
mo che in tutti gli altri comparti lavorativi sia
pubblici che privati i corsi di aggiornamento
previsti dalla legge o dal datore di lavoro sono
effettuati sempre in orario di lavoro.
- VViiaaggggii  ddii  iissttrruuzziioonnee,,  ggiittee,,  uusscciittee,,  eecccc.: sono di
norma parte integrante del POF, non dovreb-
bero essere previste nel Piano delle Attività, se
non identificando in linea generale i periodi

scolastici all’interno dei quali collocarle più
utilmente. LLaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aa  vviiaaggggii  ddii  iissttrruu--
zziioonnee,,  ggiittee,,  uusscciittee  oo  aallttrroo  èè  aattttoo  vvoolloonnttaarriioo  ddeell
ddoocceennttee cui corrispondono specifiche respon-
sabilità e oneri a carico dell’Amministrazione e
del docente. PPooiicchhéé  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii llee  iinnddeenn--
nniittàà  ppeerr  llee  mmiissssiioonnii  iinn  IIttaalliiaa  ee  aallll’’eesstteerroo  ssoonnoo
ssttaattee  ddii  ffaattttoo  aazzzzeerraattee  èè  bbeennee  cchhiiaarriirree  ffiinn  ddaall--
ll’’iinniizziioo  ddeellllee  lleezziioonnii  qquuaallii  ssoonnoo  ggllii  eevveennttuuaallii
rriiccoonnoosscciimmeennttii  aacccceessssoorrii  iinn  sseeddee  ddii  CCoonnttrraattttoo
ddii  IIssttiittuuttoo  ppeerr  eevviittaarree  cchhee  ll’’aaccccoommppaaggnnaattoorree
nnoonn  ssoolloo  nnoonn  gguuaaddaaggnnii  nnuullllaa,,  mmaa  aaddddiirriittttuurraa
ppaagghhii  ddii  ttaassccaa  ssuuaa.. I viaggi di istruzione, è bene
ricordarlo, dovrebbero fare parte integrante
della programmazione del Consiglio di classe
ed essere definiti dai docenti all’interno del-
l’articolazione del curricolo. Accade invece
troppo spesso che siano proposti dagli stu-
denti o dalle famiglie come escursioni turisti-
che con finalità di socializzazione, scopo
secondario nella mission della scuola.

2. L’orario di lavoro che è materia di Contratto e non di deci-
sioni personali dei Dirigenti

IIll  nnoossttrroo  rraappppoorrttoo  ddii  llaavvoorroo è regolato dal CCNL
(Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro). Il
vigente Contratto (pur essendo scaduto il 1 genna-
io 2010 mantiene intatto il valore normativo) defi-
nisce al capo IV (artt. 24-35) le norme essenziali
inerenti la funzione docente. Altre norme fonda-
mentali di riferimento sono: 
- Il D.lgs 16/4/1994, n. 297 (Testo Unico della legi-

slazione in materia di istruzione) con particolare
riferimento agli artt. 395, 447-452, 491;

- Il Decreto 8/3/1999, n. 245 (Regolamento sul-
l’autonomia scolastica)

- Il Decreto 28/11/2000 (Codice di comporta-
mento delle Pubbliche Amministrazioni).

OOrraarriioo  ddii  sseerrvviizziioo (art 28, punto 5 del CCNL): 25 ore
settimanali nella scuola dell’infanzia, 22 ore nella
scuola primaria più due ore di programmazione, 18
ore nella secondaria di primo e secondo grado.
Tutte le ore sono calcolate in 60 minuti. EEvveennttuuaallii
rriidduuzziioonnii  ddeellll’’oorraa  ddii  lleezziioonnee,,  ssee  ddeelliibbeerraattee  ddaall  CCooll--

lleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  PPiiaannoo
ddeellll’’OOffffeerrttaa  FFoorrmmaattiivvaa,,  ccoommppoorrttaannoo  iill
rreeccuuppeerroo  ddeellllee  oorree  nnoonn  eeffffeettttuuaattee..  SSee  llaa  rriidduuzziioonnee
ddeellll’’oorraa  ddii  lleezziioonnee  èè  ddeelliibbeerraattaa  ssoolloo  ddaall  CCoonnssiigglliioo
ddii  CCiirrccoolloo  oo  ddii  IIssttiittuuttoo  ppeerr  ccaauussee  ddii  ffoorrzzaa  mmaaggggiioorree
((mmaannccaannzzaa  ddii  ttrraassppoorrttii  aaddeegguuaattii  ppeerr  ggllii  ssttuuddeennttii,,
mmaannccaannzzaa  ddeell  sseerrvviizziioo  mmeennssaa,,  eecccc..))  llee  qquuoottee  oorraarriiee
nnoonn  eeffffeettttuuaattee  nnoonn  ddeevvoonnoo  eesssseerree  rreeccuuppeerraattee.
Valgono in questo senso ancora le circolari mini-
steriali n.243 del 22/9/1979 e n. 192 del 3/7/1980.
Per evitare problemi interpretativi è bene cono-
scere questi principi.
•• OOrraarriioo  ddii  sseerrvviizziioo: è la durata di funzionamento

del servizio scolastico, l’apertura della scuola
con le sue articolazioni. 

•• OOrraarriioo  ddii  lleezziioonnee: è l’orario che comprende le
attività curriculari.

•• OOrraarriioo  ddii  llaavvoorroo: è la durata della prestazione
del singolo lavoratore e comprende tutte le
tipologie delle attività relative al proprio profilo
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professionale e alla specifica funzione. Per i
docenti rientrano, oltre le ore di lezione, le atti-
vità funzionali all’insegnamento (art. 29 CCNL),
cioè fino a 40 ore (possono essere quindi pro-
grammate meno ore dal Collegio dei Docenti)
per la partecipazione alle riunioni del Collegio,
di programmazione (coordinamenti per materia,
dipartimento, ecc.), di informazione alle famiglie
dei risultati degli scrutini. E fino a 40 ore per la
partecipazione ai consigli di classe (interclasse e
intersezione).

FFaannnnoo  ppaarrttee  ddeeggllii  aaddeemmppiimmeennttii  iinnddiivviidduuaallii  iinnqquuaann--
ttiiffiiccaabbiillii::  llaa  pprreeppaarraazziioonnee  ddeellllee  lleezziioonnii,,  llaa  ccoorrrreezziioo--
nnee  ddeeggllii  eellaabboorraattii  ee  ii  rraappppoorrttii  iinnddiivviidduuaallii  ccoonn  llee
ffaammiigglliiee..  CCiiòò  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  nnoonn  cc’’èè  aallccuunn  oobbbblliiggoo  ddii
iinnsseerriirree  ll’’oorraa  ddii  rriicceevviimmeennttoo  nneell  qquuaaddrroo  oorraarriioo  sseett--
ttiimmaannaallee.. MMaa  èè  cceerrttaammeennttee  oobbbblliiggaattoorriioo  ppeerr  ooggnnii
ddoocceennttee  ddeeffiinniirree  ((ccoonn  rriicceevviimmeennttoo  ppeerr  aappppuunnttaa--
mmeennttoo  aadd  eesseemmppiioo))  llee  mmooddaalliittàà  ppeerr  ddaarree  aaddeegguuaattaa
iinnffoorrmmaazziioonnee  aallllee  ffaammiigglliiee..
II  rriicceevviimmeennttii  ppoommeerriiddiiaannii  ccoolllleettttiivvii  ppoossssoonnoo  eesssseerree
ddeelliibbeerraattii  ddaall  CCoolllleeggiioo
ddeeii  DDoocceennttii  nneell  PPiiaannoo
ddeellllee  aattttiivviittàà  ddii  IIssttiittuuttoo
ee  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ccoonn--
tteeggggiiaattii  ccoommee  ppaarrttee
iinntteeggrraannttee  ddeellllee  4400  oorree
ddeeddiiccaattee  aallll’’aattttiivviittàà  ddeell
CCoolllleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii  ee
ddeellllee  ssuuee  aarrttiiccoollaazziioonnii..
NNoonn  ffaannnnoo  ppaarrttee  ddeellllaa
qquuaannttiiffiiccaazziioonnee  ddeell--
ll’’oorraarriioo  ddii  llaavvoorroo::  ssccrruu--
ttiinnii,,  eessaammii,,  vvaalluuttaazziioonnii
iinntteerrmmeeddiiee  ((ssccrruuttiinnii  ttrrii--
mmeessttrraallii  oo  qquuaaddrriimmee--
ssttrraallii))..
LLee  pprroovvee  IINNVVAALLSSII
((DD..PP..RR..  112222//22000099))  ppuurrttrrooppppoo  oorraa  ffaannnnoo  ppaarrttee  iinnttee--
ggrraannttee  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellll’’eessaammee  ccoonncclluussiivvoo  ddeell
pprriimmoo  cciicclloo  ee  qquuiinnddii  nnoonn  ppoossssiiaammoo  rriiffiiuuttaarrccii  ddii
ssoommmmiinniissttrraarrllee  ee  ddii  ccoorrrreeggggeerrllee..  SSii  ttrraattttaa  qquuiinnddii  ddii
uunn  aauummeennttoo  ddeell  ccaarriiccoo  ddii  llaavvoorroo  ddii  nnaattuurraa  bbuurrooccrraa--
ttiiccaa  cchhee  rriieennttrraa  nneellllaa  ffuunnzziioonnee  ddoocceennttee..  TTuuttttaavviiaa  llaa
GGiillddaa,,  ddooppoo  ll’’aassssuurrddoo  ee  iinnqquuaalliiffiiccaabbiillee  eerrrroorree  nneellllaa
ggrriigglliiaa  ddii  ccoorrrreezziioonnee  ddeeii  tteesstt  ddeeggllii  eessaammii  22001100--22001111

((cchhee  hhaa  oobbbblliiggaattoo  ii  ddoocceennttii  aadd  uunn  uulltteerriioorree  aauummeenn--
ttoo  ddii  llaavvoorroo))  hhaa  cchhiieessttoo  ddii  eelliimmiinnaarree  llaa  pprroovvaa  IInnvvaall--
ssii  ddaa  qquueessttoo  eessaammee..
NNeell  ccaassoo  ddii  eeffffeettttuuaazziioonnee  ddeellllee  pprroovvee  IINNVVAALLSSII  iinn
ccllaassssii  iinntteerrmmeeddiiee  sseennzzaa  cchhee  eessssee  ffaacccciiaannoo  ppaarrttee
iinntteeggrraannttee  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ffiinnaallee  ddeellll’’aalllliieevvoo  nnoonn
èè  pprreevviissttoo  aallccuunn  oobbbblliiggoo  ccoonnttrraattttuuaallee  aallllaa  lloorroo
ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ee  ccoorrrreezziioonnee..  GGiillddaa  iinnvviittaa  ii  ccoollllee--
gghhii  aa  ccoollllaabboorraarree  aall  mmaassssiimmoo  aallllaa  ssoommmmiinniissttrraazziioo--
nnee  ddeellllee  pprroovvee  iinn  oorraarriioo  ddii  llaavvoorroo,,  mmaa  aa  rriiffiiuuttaarree
qquuaallssiiaassii  ccoorrrreezziioonnee..  LLee  ccoorrrreezziioonnii  ddeevvoonnoo  eesssseerree
ddii  ccoommppeetteennzzaa  ddeellll’’IINNVVAALLSSII,,  aanncchhee  ppeerr  ggaarraannttiirree
oommooggeenneeiittàà  ee  ccoorrrreetttteezzzzaa  nneellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  nnaazziioo--
nnaallee  ddeeii  tteesstt..
LLaa  rriiccrreeaazziioonnee  ee  iill  sseerrvviizziioo  mmeennssaa  rriieennttrraannoo a pieno
titolo nell’orario di attività didattica.
LL’’iinnsseeggnnaannttee  hhaa  ll’’oobbbblliiggoo  ddeellllaa  vviiggiillaannzzaa  nneeii  55  mmiinnuu--
ttii  pprriimmaa  ddeellll’’iinniizziioo  ddeellllee  lleezziioonnii  ((aarrtt..  4422  ddeell
CCCCNNLL//9955));;  dduurraannttee  llee  oorree  ddii  lleezziioonnee;;  dduurraannttee  ggllii
iinntteerrvvaallllii  ((aarrtt..  9999  ddeell  RR..DD..  996655//2244))  e durante l’usci-
ta dei ragazzi dalla scuola; ssppeettttaa  aall  CCoonnssiigglliioo

dd’’iissttiittuuttoo ll’’aaddoozziioonnee del
regolamento interno che
fra le altre cose stabili-
sce le modalità della
vigilanza nell’intero pe-
riodo delle lezioni; ggllii
iinnsseeggnnaannttii  ssoonnoo  rreessppoonn--
ssaabbiillii  ddeeii  ddaannnnii causati
dagli alunni sotto la loro
sorveglianza, mmaa  vveennggoo--
nnoo  ssccaaggiioonnaattii  ssee prova-
no di non aver potuto
impedire il fatto o se il
danno è causato da
un’azione “repentina e
imprevedibile” dell’alun-
no; ll’’iinnsseeggnnaannttee  èè  rree--

ssppoonnssaabbiillee  ddeeii  ddaannnnii  rreeccaattii  ddaa un alunno a un altro
se egli lascia l’aula senza sorveglianza dopo aver
preso in consegna l’intera classe.
IImmppoorrttaannttee  èè  ssttaabbiilliirree  nneell  CCoonnttrraattttoo  ddii  IIssttiittuuttoo  oo
ccoonn  RReeggoollaammeennttoo  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  IIssttiittuuttoo  oo  ddii
CCiirrccoolloo  llee  mmooddaalliittàà  ddii  ssoorrvveegglliiaannzzaa  dduurraannttee  ggllii
iinntteerrvvaallllii (i docenti preposti giorno per giorno) e
di accompagnamento fuori dei locali della scuola

La Gilda, dopo l’assur-
do e inqualificabile
errore nella griglia di

correzione dei test degli esami
2010-2011 (che ha obbligato
i docenti ad un ulteriore
aumento di lavoro), ha chiesto
di eliminare la prova Invalsi da
questo esame.
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o fuori dell’aula. Per le scuole dell’infanzia e la
scuola primaria è essenziale limitare l’attività di
sorveglianza all’interno dei locali della scuola,
solo nelle situazioni definite dal regolamento del
Consiglio di Circolo o Istituto. In caso di ritardo da
parte dei genitori o di chi ne fa le veci, deve esse-
re previsto un adeguato riconoscimento econo-
mico nel Fondo di Istituto per chi accoglie i mino-
ri fuori della scuola
NNoottaa  iimmppoorrttaannttee  ssuullll’’oorraarriioo  ddii  ccaatttteeddrraa:: In sede di
formazione dell’organico di diritto (normalmente
febbraio-marzo di ogni anno scolastico con scan-
sioni definite annualmente da Ordinanze Ministe-
riali) e nella formazione dell’organico di fatto (fine
agosto-primi di settembre) è necessario fare
rispettare le norme del Contratto che stabilisco-
no il limite di orario che i docenti devono effet-
tuare in attività didattica in classe ogni settimana.
L’art. 30 del Contratto, ai fini della regolamenta-
zione delle ore aggiuntive di insegnamento, ha
richiamato l’art. 30 del CCNL del 3.08.1999, il quale
ha chiaramente disposto che: “le attività aggiunti-
ve di insegnamento” possono ddiissccrreezziioonnaallmmeennttee
essere svolte dai docenti, fino ad un massimo di
sei ore settimanali, aggiuntive all’orario d’obbligo
di servizio. Ciò significa che, con l’esclusione delle
poche cattedre formalizzate ab origine a più di 18
ore soprattutto in alcuni Istituti Tecnici e Profes-
sionali, nnoonn  cc’’èè  aallccuunn  oobbbblliiggoo  ddii  aacccceettttaarree  pprrooppoo--
ssttee  ddeellllaa  ddiirriiggeennzzaa  ddii  ccaatttteeddrree  ccoonn  uunn  oorraarriioo  ssuuppee--
rriioorree  aallllee  1188  oorree. AAcccceettttaarree  ccaatttteeddrree  ssuuppeerriioorrii  aallllee
1188  ppoottrreebbbbee  lleeggiittttiimmaarree  ll’’iiddeeaa  ddii  aauummeennttaarree  ll’’oorraa--
rriioo  ddii  llaavvoorroo  ddeeggllii  iinnsseeggnnaannttii  aa  ppaarriittàà  ddii  ssttiippeennddiioo
((oo  ccoonn  bbrriicciioollee  ddii  iinncceennttiivvoo))..

Orario settimanale,
ore buche e giorno libero

LL’’oorraarriioo  ddeellllee  lleezziioonnii stabilito di
norma settimanalmente è compe-
tenza del Dirigente scolastico.
Dovrebbe essere organizzato tenendo
in considerazione prioritariamente i criteri ine-
renti l’organizzazione della didattica evitando
contestualmente di appesantire i docenti che
non possono essere oggetto di un orario pena-
lizzante della loro attività didattica. Solitamen-
te l’orario viene predisposto da “commissioni”
nominate dal Dirigente o elette dal Collegio dei
Docenti. È sicuramente sbagliato che le com-
missioni/orario nominate dal Dirigente siano
riconosciute con i soldi del Fondo di Istituto,
cioè con i soldi che spettano alla docenza. Si
tratta infatti di una prestazione prevalentemen-
te tecnico-amministrativa che dovrebbe essere
a capo del Dirigente e pagata con risorse dedi-
cate nello specifico alla funzione dirigenziale. 

La Gilda invita i colle-
ghi a riflettere bene
su queste proposte che

aumentano il soprannumero e
tagliano ancora di più le catte-
dre disponibili per le supplenze.

In tutti i casi in cui
vengano attribuite al
docente, senza il suo

consenso, ore eccedenti le 18
si invitano i colleghi a con-
tattare le sedi Gilda. (Si tro-
vano in www.gildains.it)

Da anni la Gilda ha
chiesto la creazione
di un fondo specifico

dirigenziale che serva per
pagare le funzioni delegate.
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NNeell  ccaassoo  ddii  oorree  ccoossiiddddeettttee  bbuucchhee èè  bbeennee  cchhee
iinn  sseeddee  ddii  CCoonnttrraattttoo  ddii  IIssttiittuuttoo  ssiiaa  ssttaabbiilliittoo  uunn
nnuummeerroo  mmaassssiimmoo  ddii  qquueessttee  oorree  ((aadd  eess..  mmaassssii--
mmoo  22  oorree))  oollttrree  iill  qquuaallee  ddeevvee  eesssseerree  rriiccoonnoo--
sscciiuuttaa  uunnaa  iinnddeennnniittàà  ddeerriivvaannttee  aallllaa  fflleessssiibbiilliittàà
cchhee  iill  ddoocceennttee  èè  tteennuuttoo  aadd  aavveerree  ppeerr  iill  bbuuoonn
ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeellllaa  ssccuuoollaa.
IIll  ggiioorrnnoo  lliibbeerroo è frutto di una riconosciuta
prassi nelle istituzioni scolastiche. ÈÈ ccoonnssiiddeerraa--
ttoo  ddii  ffaattttoo  uunn  ddiirriittttoo  ppooiicchhéé  èè  uunnaa  ccoonnssuueettuuddii--
nnee  ggiiuurriiddiiccaammeennttee  rriiccoonnoosscciiuuttaa..  NNoonn  èè  uunn  ccaassoo
cchhee  iill  CCCCNNLL  pprreevveeddaa  cchhee  ll’’iinnsseeggnnaammeennttoo  ssiiaa
pprreessttaattoo  iinn  ““nnoonn  mmeennoo  ddii  cciinnqquuee  ggiioorrnnii  sseettttii--
mmaannaallii””.. Non c’è evidentemente nessun diritto
soggettivo ad avere il sabato libero, ma posso-
no essere definiti in sede di Collegio dei
Docenti o in ambito di RSU criteri che stabili-
scano indirizzi precisi per la concessione di un
particolare giorno libero della settimana. 

Assegnazione dei docenti
alle classi
LL’’aasssseeggnnaazziioonnee  ddeeii  ddoocceennttii  aallllee  ccllaassssii  èè  ddiissppoo--
ssttaa  ddaall  DDiirriiggeennttee  ssccoollaassttiiccoo  cchhee  nnoonn  ppuuòò  ooppee--
rraarree  ccoonn  aassssoolluuttaa  ddiissccrreezziioonnaalliittàà. Infatti deve
rispettare i criteri deliberati dal Consiglio di Isti-

tuto, sentito il parere del Collegio dei Docenti.
Il Dirigente deve inoltre tenere in conto quanto
viene stabilito nel Contratto di Istituto pattuito
con le RSU. Il criterio della continuità didattica
è di norma quello più adottato. In caso di asse-
gnazioni alle classi puramente discrezionali da
parte dei dirigenti, si invitano i colleghi a chie-
dere per iscritto le motivazioni che hanno
sostenuto queste scelte

Ricordiamo, però, che i margini di tutela dei
docenti sono stati limitati dal D.Lgs. 150/09
che attribuisce al Dirigente l’ultima parola
nella organizzazione degli uffici. (Vedi argo-
mento specifico) 

3. I diritti dei docenti, ancora oggetto di trattativa e non di
scelta unilaterale 

Assenze per malattia: da quest’anno scolasti-
co, i certificati medici devono essere trasmessi
direttamente dai medici all’amministrazione, ma
è bene verificare che il certificato sia stato rego-
larmente trasmesso alla scuola. LLee  ffaassccee  ddii  rreeppee--
rriibbiilliittàà  ppeerr  llee  vviissiittee  ffiissccaallii  ssoonnoo  ddaallllee  oorree  99  aallllee  1133
ee  ddaallllee  oorree  1155  aallllee  1188.. Ricordiamo che per i primi
10 giorni di malattia vengono applicate le detra-
zioni stipendiali previste dal decreto Brunetta (di
norma da 6 € a 14 € al giorno).

Ferie:  il riferimento è il CCNL (artt. 13 e 19). Il
docente con Contratto a tempo indeterminato
ha diritto a 32 giorni lavorativi annuali (più 4 gior-
ni di festività soppresse da utilizzare solo in esta-

te dopo la conclusione degli scrutini
finali e degli esami finali). Le ferie sono
usufruibili durante i periodi di sospen-
sione delle attività didattiche. PPuuòò  eesssseerree  cchhiieessttaa
llaa  ffrruuiizziioonnee  ddii  66  ggiioorrnnii  ddii  ffeerriiee  dduurraannttee  ll’’aattttiivviittàà
ddiiddaattttiiccaa  iinn  ccoonnccrreettoo  ssoolloo  ssee  ii  ddoocceennttii  rriicchhiieeddeenn--
ttii  ttrroovvaannoo  ddaa  ssoollii  ii  ccoolllleegghhii  cchhee  llii  ssoossttiittuuiissccoonnoo
sseennzzaa  oonneerrii  aaggggiiuunnttiivvii  ppeerr  ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ((ssii
ttrraattttaa  qquuiinnddii  ddii  uunnaa  ppuurraa  ppaarrvveennzzaa  ddii  ffeerriiee)). 
Permessi: sono definiti analiticamente negli artt
15, 16 e 19 del CCNL. Si rimanda anche all’art. 15
comma 7 del CCNL 2003 per le parti non abro-
gate. IInn  ppaarrttiiccoollaarree  ssii  rriiccoorrddaa  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii
cchhiieeddeerree  ffiinnoo  aa  55  ggiioorrnnii  ppeerr  aannnnoo  ssccoollaassttiiccoo  ppeerr

e a rivolgersi alle sedi
della Gilda (si trova-
no in www.gildains.it)

se ritengono che sia stata
lesa la loro situazione profes-
sionale.
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llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aa  ccoonnvveeggnnii  ddii  ssttuuddiioo  rriiccoonnoo--
sscciiuuttii  ccoommee  aattttiivviittàà  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ddaall  MMIIUURR..
Permessi per motivi di famiglia: il CCNL pre-
vede all’art. 15 punto 2 che il dipendente possa
usufruire di 3 giorni retribuiti per motivi perso-
nali o familiari documentati anche mediante
autocertificazione.
IInn  qquueessttoo  ccaassoo  nnoonn  eessiissttee  iill  ppootteerree  ddeell  DDiirriiggeenn--
ttee  ddii  eennttrraarree  nneell  mmeerriittoo  ddeellllee  mmoottiivvaazziioonnii,,  ddii
cchhiieeddeerree  cceerrttiiffiiccaazziioonnii  oo  ddii  rriiffiiuuttaarree  llaa  ccoonncceess--

ssiioonnee  ddeell  ppeerrmmeessssoo se non in casi oggettiva-
mente pregiudizievoli per l’attività collegiale di
valutazione (scrutini, esami)
SSuullllaa  qquueessttiioonnee  ddeellllaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeeii  ppeerrmmeess--
ssii  èè  nneecceessssaarriioo  vveerriiffiiccaarree  ccoossaa  èè  ssttaabbiilliittoo  ddaallllaa
ccoonnttrraattttaazziioonnee  ddii  IIssttiittuuttoo. In alcuni casi viene
definito un tetto massimo di docenti che, nella
stessa giornata, possono usufruire dei permes-
si. Ciò per evitare di compromettere la norma-
le attività didattica.

Sanzioni disciplinari
Come è noto, negli ultimi anni ha preso piede
nelle scuole un clima a volte intimidatorio verso i
docenti. Tale situazione è peggiorata dopo l’ap-
provazione del D.Lgs. 150/09 (che ha integrato il
D.Lgs. 165/2001) noto come Decreto Brunetta. Di
fronte ai tantissimi dirigenti scolastici che sanno
fare bene il loro lavoro nella convinzione che ogni
istituzione scolastica è frutto di cooperazione,

collaborazione e coprogettazione e
in cui è centrale il rapporto educati-
vo tra docenti e discenti, aumenta
purtroppo il numero dei dirigenti che interpreta-
no il loro ruolo in senso gerarchico-burocratico,
svolgendo la funzione di sergenti dei provvedi-
menti del Ministero e del governo e interpretando
così la funzione docente come mera esecuzione
di istanze burocratiche e a volte estranee al man-
dato costituzionale della Scuola. 

E’ cambiato invece il sistema
della disciplina per i docenti 

Cosa ha cambiato il D.Lgs 150/2009.
Contrattazione
Il decreto Brunetta prevede una
radicale rriidduuzziioonnee delle compe-
tenze delle RSU. Dall’a.s. 2011-12 llaa
tteennddeennzzaa  iinn  aattttoo  èè  qquueellllaa  ddii  aaffffiiddaarree  aall  DDiirriiggeenn--
ttee  SSccoollaassttiiccoo  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  uuffffiiccii  ((oorraa--
rriioo,,  aasssseeggnnaazziioonnee  ddeeii  ddoocceennttii  aallllee  ccllaassssii,,  aaii  pplleess--
ssii,,  eecccc..))..  RRiiccoorrddiiaammoo  ppeerròò  cchhee  iill  PPiiaannoo  ddeellllee  aattttii--
vviittàà  ee  iill  PPrrooggeettttoo  ddeellll’’OOffffeerrttaa  FFoorrmmaattiivvaa  èè  ddii
ccoommppeetteennzzaa  ddeell  CCoolllleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii  ppeerr  cciiòò
cchhee  ccoonncceerrnnee  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllee  ssppeecciiffiicchhee
aattttiivviittàà  ddiiddaattttiicchhee.. Ciò comporta che il DS non

può imporre tutto ciò che vuole, ma deve avere
il consenso degli organismi collegiali per defini-
re la programmazione delle attività scolastiche
(Collegio dei Docenti e Consiglio di Istituto o di
Circolo). (cfr le parti specifiche) Il ruolo delle
RSU rimane centrale per l’applicazione della
normativa sulla sicurezza, sui diritti sindacali
(vedi assemblee, spazi sindacali nella scuola,
ecc.) e sulla distribuzione del Fondo dell’istitu-
zione Scolastica (FIS). Il DS può quindi fare una
proposta di distribuzione del FIS, ma essa deve
essere sempre oggetto di contrattazione.
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Sanzioni per i docenti 
Il decreto Brunetta ha introdot-
to novità importanti circa le
sanzioni relative agli addebiti
per i docenti. PPeerr  llee  vviioollaazziioonnii
ppiiùù  lliieevvii è il Dirigente scolastico
che effettua la contestazione di addebito per
iscritto, non oltre 20 giorni, convocando il
docente per il contraddittorio a sua difesa,
con l’eventuale assistenza di un procuratore o
di un rappresentante dell’associazione sinda-
cale, con un preavviso di almeno 10 giorni. Il
docente può presentare memoria scritta se
non intende presentarsi. Il procedimento deve
concludersi entro sessanta giorni dalla conte-
stazione dell’addebito. La violazione dei termi-
ni stabiliti comporta, per l’amministrazione, la
decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per
il dipendente, la decadenza dall’esercizio del
diritto di difesa. 
RRiiccoorrddiiaammoo  cchhee  èè  ssttaattoo  iinnttrrooddoottttoo  ccoommee
nnuuoovvoo  iilllleecciittoo  ddiisscciipplliinnaarree  iill  rriiffiiuuttoo  ddii  ccoollllaabboo--
rraarree  aall  pprroocceeddiimmeennttoo  ddiisscciipplliinnaarree  sseennzzaa  ggiiuussttii--
ffiiccaattoo  mmoottiivvoo (di fatto si introduce l’obbligo
alla delazione). Nel Codice di Comportamen-
to dei dipendenti della Pubblica Amministra-
zione (DPCM 1/12/2000) è previsto inoltre
che “salvo il diritto di esprimere valutazioni e
diffondere informazioni a tutela dei diritti sin-
dacali e dei cittadini, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche che vadano a detri-
mento dell’immagine dell’amministrazione..”.
Ciò significa che è bene evitare in dichiarazio-
ni alla stampa, ai genitori, agli studenti e anche
in Collegio dei Docenti di manifestare posizio-
ni oggettivamente offensive nei confronti del-
l’amministrazione (ad es. si rischia una sanzione
se si dichiara pubblicamente che il Ministro o
il DS non sa quello che fa).

Sanzioni principali
- aavvvveerrttiimmeennttoo  ssccrriittttoo,,  llaa  cceennssuurraa  ee  llaa  ssoossppeenn--

ssiioonnee  ddaallll’’iinnsseeggnnaammeennttoo  ee  ddaallllaa  rreettrriibbuuzziioonnee
fino ad un massimo di 10 giorni, ssoonnoo  iinnfflliittttii
direttamente dal DDiirriiggeennttee  ssccoollaassttiiccoo.

- in caso di sanzioni superiori alla sospensione

fino a 10 giorni, il Dirigente scolastico entro 5
giorni dalla notizia del fatto, trasmette gli atti
all’ufficio competente per i provvedimenti
disciplinari individuato ddaallll’’UUffffiicciioo  SSccoollaassttiiccoo
RReeggiioonnaallee..

Attenzione: è stato introdotto anche il licen-
ziamento disciplinare in caso di: 
•• ffaallssaa  aatttteessttaazziioonnee della presenza in servizio
•• aasssseennzzaa  iinnggiiuussttiiffiiccaattaa per tre giorni nel giro

di un biennio o di sette nel corso degli ulti-
mi dieci anni

•• rriiffiiuuttoo del trasferimento d’ufficio
•• ffaallssiittàà  ddooccuummeennttaallii in occasione dell’instau-

razione del rapporto di lavoro e di progres-
sioni di carriera

•• rreeiitteerraazziioonnee di gravi condotte aggressive o
moleste

•• rreeiitteerraazziioonnee di minacce o ingiurie lesive
della dignità altrui

•• ccoonnddaannnnaa  ppeennaallee definitiva con interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

E per i Dirigenti?
È bene conoscere anche le caratteristiche
del ccooddiiccee  ddii  ccoommppoorrttaammeennttoo  ppeerr  llaa  ddiirriiggeenn--
zzaa  ssccoollaassttiiccaa (che è stato approvato recente-
mente ed è parte integrante del Contratto
dell’area della dirigenza scolastica) e che
consente di intervenire nel caso di compor-
tamenti illeciti o non adeguati alla funzione
da parte dei dirigenti 
SSii  ccoollppiissccoonnoo negligenza, imperizia, la viola-
zione degli obblighi e delle disposizioni,

I colleghi che ritengo-
no di essere oggetto di
sanzioni ingiuste o ille-

gittime possono contattare
immediatamente  le sedi Gilda.
(Si trovano in www.gildains.it) 
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lesione al prestigio dell’amministrazione, i
danni provocati a cose e persone.
SSii  ppuunniissccoonnoo le inosservanze in tema di
assenze per malattia (obbligo di controllo e
documentazione delle assenze dei dipen-
denti), la condotta non conforme ai principi
di correttezza verso i dipendenti e gli utenti,
gli alterchi negli ambienti di lavoro, la viola-
zione delle leggi sulla sicurezza sul lavoro, la
violazione del segreto d’ufficio.
ÈÈ pprreevviissttaa  llaa  ssoossppeennssiioonnee  ddaall  sseerrvviizziioo  qquuaannddoo
si tace o si omette di intervenire in caso di
informazioni rilevanti per un provvedimento
disciplinare in corso: ciò determina spesso
una illogica spinta a comminare sanzioni o a
iniziare procedimenti contro i dipendenti. Il
DS ha buon gioco nel dire che “non è colpa
mia, sono obbligato a farlo, se fosse per me”…
È lo spirito della scuola-azienda-caserma
voluta da Brunetta con effetti devastanti nel-
l’ambito delle relazioni lavorative e della
difesa della libertà di insegnamento costitu-
zionalmente garantita.
ÈÈ pprreevviissttaa  llaa  ssoossppeennssiioonnee in caso di recidiva
nei casi di minacce, ingiurie gravi, calunnie,
manifestazioni ingiuriose nei confronti del-
l’amministrazione salvo che siano manifesta-
zioni della libertà di pensiero ai sensi dello
Statuto dei Lavoratori, tolleranza di irregola-

rità da parte dei dipendenti, assenza ingiusti-
ficata, violenza morale nei confronti dei
dipendenti (mobbing), molestie morali e ses-
suali lesive della dignità della persona.

Ricordiamo ai colleghi
che, se si intende
impugnare il compor-

tamento illegittimo del DS o
richiedere l’intervento dell’USR
in ottemperanza del codice di
comportamento, è  necessario
avere prove documentali o
testimoniali oggettive e certe,
ed è anche indispensabile evi-
tare reazioni irrazionali e indi-
viduali. È in ogni caso oppor-
tuno rivolgersi immediatamen-
te alle sedi della Gilda. (Si tro-
vano in www.gildains.it) 

Per non incorrere nel nuovo regime di sanzioni,
è necessario:
Tenere prova dell’insegnamento
svolto…

RReeggiissttrrii: iill  ddoocceennttee  èè  tteennuuttoo  aallllaa
ccoommppiillaazziioonnee  ccoorrrreettttaa  ddeell  rreeggiissttrroo
ddii  ccllaassssee.
Ricordiamo che il registro di clas-
se è atto ufficiale sul quale devono essere
riportate le assenze degli studenti, le giustifi-
cazioni, le comunicazioni del Dirigente e della
scuola, deve essere trascritto giorno dopo

giorno il contenuto dell’attività didattica svol-
ta, il quale deve essere riportato contestual-
mente nel registro personale a stessa data e
deve essere compatibile con la programmazio-
ne annuale depositata presso la segreteria
della scuola ad inizio d’anno scolastico.
IIll  rreeggiissttrroo  ppeerrssoonnaallee,,  ppuurr  nnoonn  eesssseennddoo  ccoonnssii--
ddeerraattoo  ddooccuummeennttoo  eesssseennzziiaallee  ddaallllaa  ggiiuurriisspprruu--
ddeennzzaa,,  ddeevvee  eesssseerree  vvoottaattoo  ccoommee  ssttrruummeennttoo
ddii  llaavvoorroo  ddaall  CCoolllleeggiioo  ddeeii  DDoocceennttii  cchhee  nnee
ddeevvee  ddeecciiddeerree  aauuttoonnoommaammeennttee  ll’’oorrggaanniizzzzaa--
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zziioonnee  ee  llaa  ssttrruuttttuurraa..
Ricordiamo che la corretta tenuta dei registri
è elemento fondamentale in caso di conten-
zioso, ispezione amministrativa o procedi-
mento disciplinare. Vale la pena quindi per-
dere un po’ di tempo per tenerli in ordine.

ma si può dire di no
a questo…

IIll  DDiirriiggeennttee  nnoonn  ppuuòò  iimmppoorrrree
rreeggiissttrrii  ppeerrssoonnaallii  oo  ddii  ccllaassssee
che non abbiano il consenso
del Collegio poiché si tratta di
organizzazione specifica della
didattica e hanno rilievo sulla libertà di inse-
gnamento. Invitiamo i docenti a scegliere regi-
stri che siano strumenti di lavoro semplici e
chiari.
EEvviittiiaammoo  rreeggiissttrrii  ppeerrssoonnaallii  cchhee  oobbbblliiggaannoo  aa
iinnuuttiillii  ccoommppiillaazziioonnii  ddii  ccoommppeetteennzzee,,  oobbiieettttiivvii
vvaalluuttaazziioonnii  ee  ppaarraammeettrrii  ddoocciimmoollooggiiccii!! Non
serve a nulla se non a burocratizzare ulterior-
mente il nostro lavoro senza alcun effetto
sulla sua qualità.
SSttiiaammoo  aanncchhee  aatttteennttii  aallll’’iinnttrroodduuzziioonnee  ddii  rreeggii--
ssttrrii  oonn  lliinnee  ee  aallttrree  ffoorrmmee  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee
tteelleemmaattiiccaa degli aspetti inerenti la valutazione
del docente. Accade spesso che tali registri si
aggiungano a quelli cartacei moltiplicando il
lavoro burocratico del docente. Possono esse-
re strumenti validi ssoolloo  ssee  ddiimmiinnuuiissccoonnoo il
lavoro burocratico.

Essere puntuali
nell’orario di lavoro

RRiittaarrddii: se il ritardo è deter-
minato da cause esterne
(malore, traffico, ritardo dei
mezzi di trasporto) è neces-
sario darne immediata comunicazione alla
scuola con le adeguate motivazioni. SSee  iill

rriittaarrddoo  èè  ddeetteerrmmiinnaattoo  ddaa  ccaauussee  ddiiffffiicciillmmeennttee
ggiiuussttiiffiiccaabbiillii  ((llaa  ssvveegglliiaa  nnoonn  ffuunnzziioonnaa,,  eecccc..))  èè
nneecceessssaarriioo  ddaarrnnee  iimmmmeeddiiaattaa  ccoommuunniiccaazziioonnee
aallllaa  ssccuuoollaa  ee  ffoorrnniirree  uunnaa  ccrreeddiibbiillee  ggiiuussttiiffiiccaa--
zziioonnee  aall  DDiirriiggeennttee  cchhiieeddeennddoo  ssccuussaa  ddeellll’’iimm--
pprreevviissttoo. IIll  DDiirriiggeennttee  hhaa  iill  ppootteerree  ddiissccrreezziioo--
nnaallee  ddii  aacccceettttaarree  llee  ssccuussee  oo  pprroocceeddeerree  aallllee
eevveennttuuaallii  ssaannzziioonnii..
SSii  rriippeettee  cchhee,,  ssoopprraattttuuttttoo  ddooppoo  iill  ddeeccrreettoo  BBrruu--
nneettttaa,,  èè  ddiiffffiicciillee  ssee  nnoonn  iimmppoossssiibbiillee  iimmppuuggnnaa--
rree  pprroovvvveeddiimmeennttii  ssaannzziioonnaattoorrii  ggiiuussttiiffiiccaattii  ddaa
eevviiddeennttii  iinnaaddeemmppiimmeennttii  ddii  nnoorrmmee  ccoonnttrraattttuuaa--
llii  oo  ddii  lleeggggee..  FFeerrmmoo  rreessttaannddoo  iill  ffaattttoo  cchhee  iill
rriittaarrddoo  aabbiittuuaallee  nnoonn  èè  aacccceettttaabbiillee  iinn  aallccuunn
ppoossttoo  ddii  llaavvoorroo..

Tuttavia, l’introduzione
di queste norme repres-
sive non potrà modificare
il clima delle scuole.

II  ddoocceennttii,, consapevoli di svolgere una funzione
molto delicata e di grande spessore professiona-
le, in particolare nell’ambito dell’attività didatti-
ca diretta, avranno sseemmpprree  ccuurraa  ddii  rraapppprreesseennttaa--
rree  aall  mmeegglliioo  llaa  pprrooffeessssiioonnee  ddoocceennttee nnoonn  ppeerr
ttiimmoorree  ddeellllee  ssaannzziioonnii ma per convinta percezio-
ne di quanto sia fondamentale il ruolo dei
docenti per il Paese.
Per questo nelle situazioni in cui ci siano inve-
ce offese e minacce ai docenti, esse devono
essere riferite immediatamente per iscritto al
Dirigente con nota specifica. Si invitano i col-
leghi oggetto di violenza o minacce a non limi-
tarsi a riferire verbalmente la situazione al Diri-
gente. Nei casi più pesanti e laddove l’ammini-
strazione non sia intervenuta adeguatamente e
in maniera formale è opportuno rivolgersi
all’autorità giudiziaria e “per conoscenza” al
Dirigente scolastico.
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Non sono cambiati
I Diritti del docente a tempo determinato
Congedi parentali e assenze
per gravi patologie
Le norme e le disposizioni relative ai
congedi parentali e alle assenze per
malattia dovute a gravi patologie,
sono estese anche al personale assunto con
Contratto a tempo determinato. Anche a que-
st’ultimo personale, pertanto, per i periodi di
astensione obbligatoria per maternità coperti da
nomina, spetterà l’intera retribuzione fissa men-
sile (anziché l’80%), nonché le quote di salario
accessorio fisse e ricorrenti che competono nei
casi di malattia superiore a 15 giorni consecutivi
o in caso di ricovero ospedaliero e per il succes-
sivo periodo di convalescenza post-ricovero. 
Per i periodi di astensione facoltativa post-par-
tum, i primi trenta giorni, computati complessi-
vamente per entrambi i genitori e fruibili anche in
modo frazionato, non ridurranno le ferie, saran-
no valutati ai fini dell’anzianità di servizio e saran-
no retribuiti per intero, con esclusione dei com-
pensi per lavoro straordinario e le indennità per
prestazioni disagiate, pericolose o dannose per
la salute. 
Successivamente al periodo di astensione obbli-
gatoria e sino al compimento del terzo anno di
vita del bambino, saranno riconosciuti, in caso di
malattia del medesimo e per ciascun anno di età,
trenta giorni di assenza retribuita per intero
secondo le modalità previste per i primi trenta
giorni di astensione facoltativa. 
In caso di gravi patologie che richiedano terapie
temporaneamente e/o parzialmente invalidanti
saranno esclusi dal computo dei 90 giorni di
assenza per malattia, previsti per il personale a
tempo determinato, oltre ai giorni di ricovero
ospedaliero o di day hospital anche quelli dovu-
ti alle conseguenze certificate delle terapie. (art.
19, c1 e art. 17, c.9 CCNL comparto scuola 2007).

Malattia
Il personale docente a T.D con
Contratto fino al 31 agosto (incari-
co annuale) o al 30 giugno (inca-
rico fino al termine delle attività
didattiche) ha diritto in caso di malattia alla conser-
vazione del posto per un periodo di nove mesi in un
triennio, la retribuzione sarà pari al 100% nel primo
mese al 50% nel secondo e terzo mese (art.19, c.4).
Il personale docente assunto a tempo determina-
to con Contratto stipulato dal Dirigente scolastico
ha diritto, nei limiti della durata del Contratto
medesimo, alla conservazione del posto per un
periodo non superiore a 30 giorni annuali, retribui-
ti al 50% (art. 19, c.10 CCNL).

Permessi vari (art. 19 CCNL)
Al personale docente a T.D vengono concessi
1) otto giorni di permesso non retribuiti per la
partecipazione a concorsi o esami (ccoommmmaa77);
2) giorni sei non retribuiti per motivi persona-
li o familiari, (ccoommmmaa77); 3) giorni quindici retri-
buiti in occasione del matrimonio (ccoommmmaa  1122);
4) giorni tre di permesso retribuito in caso di
lutti familiari, ivi inclusi il convivente o i com-
ponenti la famiglia anagrafica (ccoommmmaa  99).

Ferie
Il periodo di ferie spettante per
ogni anno di servizio sarà calco-
lato in ragione di 2,5 giorni per
ogni mese. La fruizione delle ferie nei periodi di
sospensione delle lezioni nel corso dell’anno
scolastico non è obbligatoria. Al personale
docente che durante il rapporto d’impiego non
chieda di fruire delle ferie durante i periodi di
sospensione delle lezioni dovrà essere disposto
il pagamento sostitutivo al momento della ces-
sazione del rapporto. (art.19 CCNL).
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Supplenze e
relativi contratti
Sono previste quattro tipologie di
supplenze:
1. supplenze annuali (per la copertura delle cattedre

e dei posti di insegnamento che risultino effetti-
vamente vacanti e disponibili entro la data del 31
dicembre e fino al 31 agosto);

2. supplenze temporanee sino al termine delle atti-
vità didattiche (per la copertura di cattedre e
posti d’insegnamento non vacanti, di fatto dispo-
nibili entro la data del 31 dicembre e fino al ter-
mine dell’anno scolastico e per le ore di insegna-
mento che non concorrano a costituire cattedre
o posti orario, fino al 30 giugno);

3. supplenze temporanee per la copertura dei posti
resisi disponibili dopo il 31 dicembre fono al termi-
ne delle lezioni (si consulti il calendario regionale);

4. supplenze temporanee per la sostituzione del
personale temporaneamente assente. Il Contrat-
to ha durata per tutti i giorni dell’assenza e viene
prolungato al medesimo supplente per continui-
tà didattica, qualora l’assenza si protragga senza
soluzione di continuità oltre i giorni di preceden-
te assenza).

NNeeii  ccaassii  33  ee  44,,  iill  CCoonnttrraattttoo  vviieennee  pprroolluunnggaattoo  ffiinnoo
aallllaa  ccoonncclluussiioonnee  ddeeggllii  ssccrruuttiinnii  ee  ddeeggllii  eessaammii  sseennzzaa
ssoolluuzziioonnee  ddii  ccoonnttiinnuuiittàà,,  oovvee  rriiccoorrrraannoo  llee  ccoonnddiizziioonnii
ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  3377,,  cc..  44  CCCCNNLL,,  ““RRiieennttrroo  iinn  sseerrvviizziioo  ddeeii
ddoocceennttii  ddooppoo  iill  3300  AApprriillee””..

Come comportarsi
al momento delle nomine
Premesso che consigliamo a tutti i colleghi di leggere
comunque l’annuale nota ministeriale che fornisce le indi-
cazioni operative per il conferimento delle supplenze e
che essa potrebbe contenere delle novità rispetto alle
successive illustrazioni, al momento della nomina, in base
alle disponibilità, si potrà scegliere per supplenze fino al
31.08 o fino al 30.06, o per spezzoni orario superiori alle 6
ore, anche accorpando questi ultimi, fino ad un massimo
di 3 (ma nel rispetto dei tempi di percorrenza per il rag-
giungimento delle scuole) e fino ad un massimo comples-
sivo di 18 ore (per supplenze in scuole secondarie di primo
o secondo grado) o di 24 ore (per supplenze in scuola pri-

maria) o di 25 ore (per supplenze in scuola dell’infanzia). Si
potrà anche scegliere di stipulare un Contratto part-time
(art. 25, c. 6 CCNL), purché il servizio non sia inferiore alla
metà dell’orario d’obbligo (non meno di 9 h per le secon-
darie di primo e secondo grado, non meno di 11 h per la
scuola primaria, non meno di 13 per la scuola dell’infanzia).
In questo caso, il rapporto di lavoro sarà disciplinato dal-
l’art. 39 CCNL e non si avrà diritto al completamento o
all’elevazione dell’orario previsto dall’art. 40, c. 7 CCNL
(riferito al caso successivo). Al momento della nomina si
potrà scegliere su cattedre annuali o sino al 30 giugno, su
spezzoni superiori alle sei ore, unire due spezzoni in modo
da formare la cattedra a 18 ore. Se in assenza di cattedra
intera si accetta uno spezzone si avrà diritto di completa-
re la cattedra o con nomina dell’USP su altra classe di con-
corso quando tocca il proprio turno, oppure successiva-
mente in caso di chiamata dei Dirigenti Scolastici accet-
tando spezzoni o frazionando cattedra fino a completa-
mento, compatibilmente con l’orario delle scuole e salva-
guardando in ogni caso l’unicità dell’insegnamento nella
classe e nelle attività di sostegno. 
Una volta accettata una nomina essa può essere reces-
sa, prima della firma del relativo Contratto, solo ed
esclusivamente per l’accettazione successiva di una
nomina annuale per la medesima o diversa graduato-
ria. La rinuncia ad una proposta di nomina sulla base
delle graduatorie ad esaurimento o l’assenza alla con-
vocazione comportano la perdita della possibilità di
conseguire supplenze per il medesimo insegnamento.

G I L D A degli insegnanti

Ricordiamoci che:
essere informati è il modo
migliore per difendere i pro-

pri diritti e che l’unione fa la forza.
La Gilda degli Insegnanti, nelle sue
sedi presenti in tutte le province ita-
liane (si trovano in www.gildains.it),
fornirà informazione, consulenza e
disponibilità a tutti i colleghi ancora
precari. Rivolgetevi con fiducia ad
una delle nostre sedi.


